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Non èmai una partita come
le altre,ma questo è noto. Bre-
scia-Milan racchiude un ge-
mellaggio longevo e speciale,
sentito e onorato da entram-
be le tifoserie. Eppure, il sold
out fatto registrare al Riga-
monti dipende da numerose
ragioni. Il ritorno di Zlatan
Ibrahimovic, il fascino di una
delle squadre più importanti
almondo e la voglia di tornare
a vincere in casa: lo stadio sa-
rà completamente esaurito.
I 19533mila posti disponi-

bili si sono volatilizzati, al

punto da far infuriare i tifosi
del gruppo «Brescia 1911», che
nonhannopotuto acquistare i
tagliandi, pur avendoli «pre-
notati» sabato: «Anche sta-
volta — dicono — ci hanno
fatto fuori». La società ha for-
nito la sua versione ufficiale:
«Un incaricato si è presentato
con una lista di persone, ma
non aveva i loro documenti.
Quando li ha forniti, i taglian-
di erano finiti». Eugenio Cori-
ni si prepara alla sfida ragio-
nando su qualche possibile
cambio di formazione. La

squalifica di Balotelli porterà
una conferma del tandem
Donnarumma-Torregrossa,
mentre alle loro spalle po-
trebbe esordire il nuovo ac-
quisto Simon Skrabb. Mateju
dovrebbe riprendere il suo
posto sulla fascia sinistra,
mentre a centrocampo po-
trebbe esserci l’esordio dal
primo minuto di Birkir Bjar-
nason. «Se vogliamo salvarci,
bisogna cominciare a fare
punti già contro il Milan—ha
affermato ieri il centrocampi-
sta islandese, nel giorno della

La vigilia

● Oggi la
rifinitura per le
rondinelle:
salgono le
azioni di
Skrabb, può
debuttare al
posto di Spalek

● Nel Milan
dubbio tra
Rebic e
Calhanoglu

Domani arriva ilMilan: Rigamonti esaurito
InsorgonoiBrescia1911:«Noifatti fuori».Ilclub:«Quandohannofornitoidocumenti, i tagliandieranofiniti»

Tifosi I «1911» domani dovevano passare in Curva Sud (Ansa)

La città non si è resa conto
che quella contro Oldenburg
era la partita più importante
delmese di gennaio: l’affluen-
za (2513 spettatori) è stata da
San Filippo, da gara d’alta
classifica in Serie A2, non da
Palaleonessa allestito per
pensare in grande. La Germa-
ni però è stata presente a se
stessa e non ha tradito. Al ter-
mine di una sfida durissima,
risolta tanto per cambiare in
volata, Brescia ha portato a ca-
sa successo (70-67 il finale) e
due punti vitali per la qualifi-
cazione ai quarti di Eurocup. Il
girone delle Top 16 è solo al gi-
ro di boa, ma in testa ci sono i
biancoblù con Venezia, due
lunghezze davanti ai tedeschi
e a Patrasso. La resa dei conti

arriverà da mercoledì prossi-
mo, quando la Germani ren-
derà la visita a Oldenburg. Ma
crederci è d’obbligo. Se non
ora quando?
Il retrogusto di un mercole-

dì aspro è dolce perché la
squadra ha confermato di po-
ter competere con chiunque
per volontà, abnegazione e
profondità di una rosa, cui
mancava il nuovo arrivato Tri-
ce ma non certo il cuore. Ol-
denburg si è rivelata squadra
tosta e pragmatica, tedesca

nell’animo più che nella carta
d’identità: gli autoctoni sono
appena tre in un gruppo a stel-
le e strisce sostenuto dal cen-
tro austriaco Mahalbasic, con-
siderato il pericolo numero
uno alla vigilia per via di quei
210 centimetri potenzialmente
indigesti a Brescia. Eppure nel
primo tempo i problemi sono
arrivati sugli esterni con trop-
pi giochi a due concessi. Le
differenti percentuali dall’arco
dei tre punti marcano la diffe-
renza (otto punti) all’intervallo
tra le due squadre. Paulding fa
la parte del leone per i teutoni-
ci, ma trova avversari troppo
lacunosi. L’unico vantaggio ar-
riva sul 2-0, poi è una lunga
rincorsa — da un leonino
Moss e dal solido Horton le
cose migliori — senza appro-
do fino a metà gara. Esposito
all’intervallo lancia l’allarme
in diretta tv: «Senza difesa in
Europa non si vince mai».
E la squadra lo ascolta. Al

rientro in campo, la Leonessa
morde davvero: è più ruvida,
sporca tanti palloni e costrin-
ge Oldenburg a segnare otto
miseri punti nel terzo quarto.
Quelli di Brescia, con un Cain
monumentale sotto canestro
e Moss perfetto equilibratore,
sono 17 e consentono il sor-
passo quando Esposito può
aggiungere un posto a tavola
con Lansdowne, sin lì imba-

vagliato. Nell’ultimo parziale,
una lunga volata di dieci mi-
nuti, è Vitali a realizzare il pri-
mo canestro della serata e a
indicare la via: una griffe d’au-
tore, al pari della “bomba” in
isolamento di Abass. L’alchi-
mista Esposito, in qualche
modo, trova la combinazione
vincente per sopperire al gap
in difesa: la sua squadra si
muove come un orologio e in
attacco ritrova lamano pesan-
te di Horton, ancora il miglio-
re pur alla seconda gara vera
dopo il lungo stop. Al resto
pensa il carattere infinito di
un gruppo commovente per
la capacità di andare oltre i
propri limiti. E con un Vitali
in versione Mozart, nel rush
finale, è grande musica. Ep-
pure, nonostante le perle del
playmaker e i 13 rimbalzi di
un Cain infinito, c’è stato da
soffrire sino all’ultimo: nem-
meno sul 68-60 Brescia ha po-
tuto staccare le braccia dal
manubrio, risucchiata sul 68-
66 dai tedeschi. Hanno deciso
due tiri liberi di Lansdowne,
uno dei quattro in doppia ci-
fra. Le vittorie interne conse-
cutive ora sono dieci e la lode
può essere marchiata già do-
menica, contro Brindisi, in
una sfida di campionato ad al-
ta quota.
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sua presentazione ufficiale —
Io sono positivo, credo nella
salvezza e penso che ce la pos-
siamo fare. Ci sono molti gio-
catori bravi». L’ex Pescara e
Sampdoria ha già esordito
con il Cagliari: «Avevo giocato
l’ultima partita in Qatar il 22
dicembre, ma ora mi sento
pronto. Ho fatto tanta espe-
rienza in questi anni, ho co-
nosciuto tante culture e gio-
cato in sei paesi diversi. Sono
qui per ripartire dall’Italia».

Davide Zanelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LasquadradiEspositosuperaanchel’esameditedesco
Battel’Oldenburgnellagarachiaveperil futuroeuropeo

Germani: Vitali 10 (2/2 da due, 2/8 da
tre), Lansdowne 10 (1/7, 2/5), Abass 12
(2/4, 2/4), Horton 17 (4/5, 3/9), Cain 8
(4/8 da due), Zerini (0/1 da due),
Warner (0/1 da due), Laquintana 2 (1/4
da due), Silins 2 (1/2 da due), Moss 9
(2/4, 1/4 ), Sacchetti (0/1 da tre). Ne:
Guariglia. All. Esposito
Oldenburg: Hobbs 6 (0/3, 2/4),
Paulding 18 (7/13, 1/5), Tadda,
Schwethelm 6 (1/1, 1/2 ), Mahalbasic
13 (5/9, 1/1), Moore 4 (2/2, 0/1), Sears
1 (0/4 da due), McClain, Amaize 3 (1/3,
0/2), Larson 16 (3/5, 2/5). Ne: Kessen.
All. Drijencic
Arbitri: Rocha, Radojkovic, Sukys
Note: 2500 spettatori circa

Germani Basket 70
Ewe Oldenburg 67

La nuova classifica
Due italiane in testa al
girone al giro di boa:
Leonessa e Venezia a
quota 4, ora il ritorno

Esposito La sua Germani supera anche l’esame di tedesco (Foto Ansa)

Sport Calcio Serie C
Feralpi 1-1

Gara frizzante a Salò nel recupero del girone B di Serie C. La Feralpisalò ha tenuto testa alla Reggio Audace,
seconda della classe: il risultato finale (1-1) è figlio del vantaggio ospite con Scappini al 56’ e del pareggio di
Tirelli nove minuti dopo. I gardesani ora sono settimi in classifica. (lu.ber.)

Germanissima

7 Vitali: Il corri e tira iniziale lo
mette in difficoltà. Esposito lo sa, e
lo tiene in panchina. Quando la
situazione sul parquet si acquieta,
torna in campo e sfoggia una
prestazione da leader.
6,5 Lansdowne: Tira male (3/12)
ma non risparmia nemmeno una
stilla di energia in retroguardia e c’è
sempre nei momenti chiave della
partita ( vedi tripla del primo
vantaggio bresciano sul 49-46 e
due liberi che sigillano la vittoria).
8 Cain: Ha il compito più duro della
serata ossia fermare Mahalbasic
che gli fa vedere i sorci verdi sotto i
tabelloni in avvio di partita. Il duello
più che intimorirlo lo
responsabilizza e sfoggia una
prestazione solida. Monta la
calamita sulle mani arpionando 13
rimbalzi e quando l’austriaco si
siede in panchina sgretola Sears in
ambo le metà campo.
6,5 Abass: Scontro generazionale
con Paulding che gli fa sentire tutta
l’esperienza maturata nelle 16
stagioni da pro per tre quarti
abbondanti. Ma l’età ha il suo peso
ed esce alla distanza quando il
veterano cala fisicamente. Chiude
con 12 punti a referto.
s.v. Warner: Tre minuti di
attenzione difensiva poi torna ad
indossare il sopramaglia.
6 Laquintana: La solita voglia di
mangiare il parquet. In attacco va
in difficoltà contro Larson e Sears,
ma quando Esposito gli chiede di
mettere pressione in difesa non se
lo fa dire due volte.
6 Silins: Poche cose ma fatte bene.
Nato pronto.
7,5 Horton: Inizia male da tre ma si
innesca facendo un passo dentro
l’area. Quando scalda la mano da
dietro l’arco cala la notte per
Oldenburg. Verga un referto da 17
punti.
6 Sacchetti: Ben gestito da
Esposito. Sta in panchina quando
Oldenburg spadroneggia per poi
entrare con la situazione in parità e
mettere il solito ordine.
7 Moss: Classica serata in cui il
capitano della Leonessa lascia a
casa la carta d’identità. Dà tutto
quel che ha in campo come l’ultimo
degli under. Quando nessuno
segna nel primo quarto, ci pensa
lui a togliere il coperchio dal
canestro.
6 Zerini: Inizia stoppando
Mahalbasic che, risentito, gli
sciorina un clinic di giri sul piede
perno da mal di testa. Come
Leonida alle Termopili fatica ma
non arretra di un centimetro.
7 Esposito: Gestione sapiente
della partita e degli uomini sul
parquet. Lascia sfogare Oldenburg
nel primo tempo proponendo
quintetti d’assalto, per poi
inchiodare i tedeschi nella seconda
frazione quando i ritmi calano.
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Le pagelleSuccesso
Splendida
rimonta della
Germani.
Nell’ultimo
parziale, una
lunga volata di
dieci minuti, è
Vitali a
realizzare il
primo canestro
della serata e a
indicare la via:
una griffe
d’autore come
la «bomba» di
Abass
(Foto Ansa)


